
Allegato A 

al Decreto del Dirigente della Posizione di Funzione valutazioni e autorizzazioni ambientali, qualità 
dell’aria e protezione naturalistica n. 165 del 24/09/2020 

 

Bando per il conferimento dei contributi derivanti dalla tassa regionale sulle 
emissioni sonore degli aeromobili di cui alla Legge 342/2000, art. 90, c. 1. 

 

 

1. Oggetto del Bando 

Il presente bando attua la Deliberazione di Giunta Regionale 3 agosto 2020, n. 1159 “Legge 
342/2000, art. 90, co. 1 – criteri e modalità per il conferimento delle somme derivanti dalla tassa 
regionale sulle emissioni sonore degli aeromobili”, con la quale sono stati stabiliti criteri e modalità 
per il conferimento delle somme derivanti dalla tassa regionale sulle emissioni sonore degli 
aeromobili, di cui alla Legge 342/2000, art. 90, co. 1. 

 

2. Finalità 

I contributi regionali ai Comuni sono erogati al fine di finanziare interventi di risanamento acustico 
su edifici scolastici o complessi di edifici scolastici, effettivamente utilizzati come nido d’infanzia, 
scuola dell’infanzia, scuola primaria o scuola secondaria di primo grado di proprietà comunale 
collocati in aree in cui, secondo il piano di classificazione acustica comunale, risultano interessati 
alle emissioni sonore degli aeromobili operanti nell’Aeroporto delle Marche. 

 

3. Soggetti beneficiari 

I soggetti beneficiari del contributo regionale sono i Comuni marchigiani nel cui territorio, secondo il 
piano comunale di classificazione acustica, sono presenti aree interessante alle emissioni sonore 
degli aeromobili operanti nell’Aeroporto delle Marche  

 

4. Interventi ammessi a contributo 

Sono ammessi al contributo interventi di risanamento acustico, vale a dire interventi su edifici 
esistenti, con l’utilizzo di materiali o infissi fonoassorbenti o fonoisolanti. 

 

5. Manufatti oggetto degli interventi:  

Edifici scolastici o complessi di edifici scolastici di proprietà comunale, effettivamente utilizzati come 
nido d’infanzia, scuola dell’infanzia, scuola primaria o scuola secondaria di primo grado collocati in 
aree in cui, secondo il piano di classificazione acustica comunale, risultano interessati alle emissioni 
sonore degli aeromobili operanti nell’Aeroporto delle Marche. 

 

6. Dotazione finanziaria 

Per gli interventi di cui al punto 4 sono disponibili € 25.621,78 derivanti dall’imposta regionale sulle 
emissioni sonore degli aeromobili civili istituita con Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 45, all’art. 
6, ai sensi dell’art. 90, comma 1 della L. 342/2000, 

Tali risorse sono disponibili, per l’anno 2020, nel capitolo di spesa investimento, del bilancio 
regionale di previsione 2020-2022 n. 2090820012 denominato "Completamento sistemi di 
monitoraggio acustico, indennizzo popolazioni residenti e contributi ai comuni per interventi di 
disinquinamento acustico -art. 90, comma 1, L. 21/11/2000, n. 342", 

 



7. Spese ammissibili 

Sono ammissibili solo spese di investimento. 

Sono ammissibili le spese relative ai compensi, compresi I.V.A. ed oneri previdenziali, da 
corrispondere per l'attività di progettazione, direzione lavori, collaudo comprensivo della 
documentazione tecnica acustica prevista dalla normativa. 

Nel caso il Comune realizzi l’intervento, in tutto o in parte, grazie al lavoro di proprio personale, sono 
ammessi a contributo sia le spese per l’incentivo di cui al Codice dei contratti pubblici, qualora spetti 
e sia effettivamente corrisposto, sia le spese per eventuali straordinari documentati, sia il costo del 
personale, rendicontato mediante appositi prospetti. 

L’IVA è ammessa a contributo solo qualora non sia recuperabile ai sensi e per gli effetti della vigente 
normativa. 

Saranno ammesse le spese, sostenute per le attività di cui sopra, posteriori alla data di pubblicazione 
del presente bando. 

 

8. Modalità di richiesta contributo 

Presentazione di specifica istanza di richiesta di contributo da parte del legale rappresentante del 
Comune proprietario dell’edificio, del complesso di edifici o della struttura interessata dall’intervento. 

Lo stesso Comune può presentare più istanze quando proprietario di più edifici rientranti nei criteri 
di ammissibilità di cui sopra. 

L’istanza dovrà specificare l’ammontare richiesto e dovrà essere corredata da una scheda 
progettuale contenente, per ogni edificio: specificazione del tipo di utilizzo dell’edificio; numero di 
persone direttamente interessate, alunni, insegnanti, personale ATA; descrizione dei lavori da 
eseguire; motivazione della necessità dell’intervento; sommario preventivo di spesa contente la 
specificazione delle voci più significative, ai fini del risanamento acustico, comprensivo di spese 
generali, incluse le spese tecniche e l’IVA (se non recuperabile da parte dell’ente); documento 
redatto da tecnico competente in acustica ai sensi del d.lgs. 42/2017 che attesti i risultati attesi nel 
miglioramento acustico dell’edificio. Tutta la documentazione tecnica dovrà essere redatta da libero 
professionista o da funzionario tecnico abilitato a compiere atti professionali. 

L’istanza dovrà inoltre essere corredata da una relazione in cui, sulla base del piano di 
classificazione acustica comunale, si evidenzi: la criticità acustica per cui si richiede l’intervento; la 
verifica del superamento dei limiti; il valore di superamento in Leq(A) rispetto ai valori limite della 
classe acustica dell’area di appartenenza; che la sorgente principale di rumore responsabili del 
superamento dei limiti sia l’attività aeroportuale; la motivazione per cui gli interventi risultano di 
competenza del Comune. 

 

9. Modalità e termine di presentazione delle domande 

La richiesta di contributo dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente ed inviata alla 
PF regionale competente esclusivamente attraverso PEC al seguente indirizzo: 
regione.marche.valutazamb@emarche.it entro il 30/11/2020, indicando nell’oggetto “Bando 
contributi derivanti dalla tassa regionale sulle emissioni sonore degli aeromobili”. 

 

Il testo del bando è scaricabile dal sito regionale ai seguenti indirizzi: 

http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Ambiente/Rifiuti-e-inquinamento/Inquinamento-
acustico 

 

10. Graduatoria 



La P.F. regionale competente formerà una graduatoria degli interventi di cui si richiede il 
finanziamento definita sulla base del criterio della minor distanza dall’infrastruttura aereoportuale. 

Nell’eventualità di interventi su manufatti posti su aree equidistanti dall’infrastruttura aeroportuale 
verrà data priorità all’edificio che, durante il normale orario di lavoro, ospita il maggior numero di 
persone fra alunni, insegnanti, personale ATA. 

 

11. Contributo massimo assegnabile 

Al primo in graduatoria verrà assegnato un contributo fino ad un massimo del 100% della spesa di 
investimento ammissibile e documentata, oppure, se non c’è sufficiente disponibilità sul capitolo di 
spesa, pari all’intero importo disponibile sul capitolo. L’eventuale residuo di disponibilità sul capitolo 
verrà assegnato al secondo in graduatoria con le stesse modalità di cui al punto precedente e così 
via scorrendo in graduatoria. 

 

12. Erogazione contributo 

L’erogazione del contributo avverrà con le modalità di cui all’articolo 4 della l.r. 18 aprile 1979 n. 17, 
secondo la seguente tempistica: 

• su richiesta del legale rappresentante del Comune, entro 60 giorni dalla notifica, da parte 
della P.F. regionale competente, dell’ammissione a contributo dell’istanza di cui ai punti 
precedenti completa di quanto ivi indicato, verrà corrisposta una prima parte del contributo, 
fino ad un massimo di € 12.810,89; 

• su richiesta del legale rappresentante del Comune, entro 60 giorni dalla presentazione di 
specifica istanza in cui si dichiara il completamento dell’intervento e l’avvenuto collaudo con 
esito positivo, verrà corrisposto il saldo del contributo, fino ad un massimo di € 12.810,89; 

le richieste di erogazione dei contributi dovranno essere indirizzate alla PF regionale competente 
attraverso PEC al seguente indirizzo: regione.marche.valutazamb@emarche.it, e dovranno essere 
rendicontate entro il 31 ottobre 2021. 

 

13. Obbligazione giuridica:  

L’obbligazione giuridica per l’intervento incombe sull’ente locale proprietario. 

 

14. Condizioni 

L’intervento o gli interventi finanziati dal presente bando dovranno essere completati e rendicontati 
entro il 31 ottobre 2021.  

Il Comune assegnatario si impegna a non alienare dalle proprietà comunali, l’edificio o gli edifici 
oggetto del presente intervento per i cinque anni successivi alla fine dell’intervento stesso.  

 

15. Informazioni relative al procedimento amministrativo 

 

Denominazione dell’amministrazione 

Regione Marche 

P.F. Valutazioni e autorizzazioni ambientali, qualità 
dell’aria, e protezione naturalistica 

Servizio Tutela , Gestione e Assetto del Territorio 

Indirizzo Via Tiziano n. 44 

Località ANCONA 



C.A.P. 60125 

Stato ITALIA 

 

Responsabile del 
procedimento 

Telefono E-mail 

Tommaso Lenci 071 8063243 tommaso.lenci@regione.marche.it 

 

L’avvio del procedimento avviene il giorno successivo al termine di presentazione delle domande. 

I termini del procedimento sono fissati in giorni 30 dal giorno successivo al termine di presentazione 
delle domande data e in giorni 30 dalla data di presentazione della rendicontazione per la 
liquidazione del contributo. Ogni informazione riguardante il presente bando potrà essere richiesta 
mediante mail al seguente indirizzo: loredana.freddari@regione.marche.it 

 

16. Trattamento dati personali – informativa 

Ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, i dati acquisiti in esecuzione del presente bando sono utilizzati esclusivamente per le 
finalità relative al procedimento amministrativo per il quale essi vengono comunicati, secondo le 
modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti.  

Il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente della Struttura (PEC: 
regione.marche.valutazamb@emarche.it) presso cui l’interessato potrà esercitare i diritti di cui 
all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003. 


